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Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) è il quadro di riferimento per le 
scelte di pianificazione e tutela del paesaggio degli Enti locali.
Il PPR ha un impatto capillare e quotidiano su Piani e Progetti

PTR e PPR



Identificazione su base comunale in base alla quota, impone specifici divieti

PPR vigente (approvato nel 2010) e gestione delle acque

- Art. 17 - Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità

- Art. 19 - Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi
Identificazione in base all’appartenenza allo scenario lacuale,  impone specifici divieti

- Art. 21 - Infrastruttura idrografica della pianura: Navigli storici, canali e rete irrigua



 Associare la tutela alla valorizzazione:
Integrazione e sostegno alla tutela anche tramite gli strumenti 
vigenti per riconoscere il paesaggio come risorsa che favorisce
lo sviluppo del territorio, la crescita socio–economica e la qualità 
della vita

 Rafforzare il rapporto tra Paesaggio e ambiente: 
Riconoscere l’unitarietà di paesaggio/ambiente/sistema antropico 
e le relazioni e i conflitti relativi. Affrontare il tema della concorrenza  
tra tutela ambientale e uso delle risorse rinnovabili 

 Rendere più semplice l’uso del Piano:
Uno strumento che ha un forte impatto sul sistema 
della pianificazione e sulla progettazione 

Il paesaggio come risorsa unica. Il Piano come strumento per 
sostenere valori e risorse

Le sei sfide della Variante al PPR



 Favorire il raccordo e la coerenza tra le diverse scale di 
pianificazione e la partecipazione:
Il principio di «sussidiarietà» richiede un forte quadro di riferimento 
generale, gli obiettivi del PPR saranno declinati in accordo con le 
peculiarità locali.

 Focalizzazione su ambiti tematici spaziali in coerenza con 
Convenzione Europea del Paesaggio:
«paesaggi di tutti i giorni» , «paesaggi da proteggere», «i laghi 
patrimonio del mondo», «la montagna», «i paesaggi agrari», 
«la dimensione paesaggistica dei parchi». 

 Protezione e tutela in ambiti contestualizzati e sistematizzati:
Per una maggior efficacia delle tutele (52% di RL) occorre avere 
una visione di sistema degli ambiti vincolati e non solo puntuale.



La Variante al Piano Paesaggistico Regionale

D.G.R. n. 4306 del 6/10/2015 

D.G.R. n.937 del 14/11/2014  
Procedimento di variante del PTR/PPR ed avvio della VAS

15 ottobre 2014
Prima Conferenza di VAS e forum pubblico di PTR/PPR

D.G.R. n. 4306 del 6/10/2015 
Variante al PPR:  «Dare valore ai paesaggi lombardi con azioni semplici ed efficaci»

21 luglio 2017
Firma del protocollo d’intesa tra Regione Lombardia e Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per tutelare e valorizzare il paesaggio lombardo

D.G.R. n. 6995 del 31/07/2017
Presa d’atto della Variante al PPR



Integrazione e approfondimento del quadro conoscitivo 
Con la matrice naturale e storica del paesaggio e fenomeni antropici cui è sottoposto.

Ridefinizione della cartografia di piano, componente conoscitiva/interpretativa e 
progettuale/prescrittiva con un adeguamento di scala (1:100.000 - 1:10.000).

Precisazione e semplificazione della disciplina negli strumenti che lo compongono (norme, 
indirizzi operativi e progettuali)

Rafforzamento dell’integrazione tra gli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica
correlazione PPR- PTR con identificazione di ambiti omogenei di valore paesaggistico da 
pianificare in modo coordinato

Modalità di pianificazione paesaggistica integrata a livello sovracomunale 
per migliorare l’inserimento e la qualità di progetti negli ambiti omogenei di paesaggio. 

Quale orientamento



La struttura del Piano

 DOCUMENTO DI PIANO

 NORMATIVA

 CARTOGRAFIA PROGETTUALE
Tavola PR.1 Paesaggi di Lombardia (scala 1:300.000)

Tavola PR.2 Quadro dei beni tutelati per legge (scala 1:100.000)

Tavola PR.3 Elementi qualificanti il paesaggio lombardo (scala 1:100.000)

Tavola PR.4.1 - 4.2 Rete Verde Regionale (scala 1:300.000 - 1:100.000)

Tavola PR.5 Contesti di paesaggio da riqualificare e progettare (scala 1:100.000)

 SCHEDE DEGLI AMBITI GEOGRAFICI DI PAESAGGIO 

 SCHEDE CRITERI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AGGREGAZIONI DI IMMOBILI
ED AREE DI VALORE PAESAGGISTICO DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO

 REPERTORI

 QUADRO CONOSCITIVO

 Elaborati VAS 
RAPPORTO AMBIENTALE, SINTESI NON TECNICA, STUDIO DI INCIDENZA 



La Normativa

INDICE:
PARTE 1
DISPOSIZIONI GENERALI
Contenuti, effetti, struttura del PPR, Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP)

PARTE 2
AMBITI DI TUTELA, VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE PAESAGGISTICA
Tipologie di ambiti: 
• Le aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) » Tavola PR2
• Le aggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico dichiarati di notevole 

interesse pubblico » Tavola PR2 e PR3
• Gli elementi qualificanti il paesaggio lombardo » Tavola PR3
• Gli ambiti di coesione e riqualificazione paesaggistica: la Rete verde regionale (RVR) 

» Tavole PR4 e i contesti da riqualificare » Tavola PR5

PARTE 3
CRITERI E MODALITA’ PER LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SUL PAESAGGIO
Criteri per la valutazione degli impatti sul paesaggio, l’esame paesistico

PARTE 4
NORME TRANSITORIE E DI SALVAGUARDIA

Collegamenti diretti con la gestione delle acque



La Normativa

- Obiettivi: le finalità da perseguire nella tutela, valorizzazione e

promozione del paesaggio e, in particolare, degli Ambiti di cui

alla Parte II delle presenti norme;

- Direttive: le azioni vincolanti di tutela, valorizzazione e

promozione paesaggistica assegnate alle autonomie territoriali;

- Prescrizioni: le regole da osservare in fase di pianificazione e/o

progettazione e valutazione dei piani e programmi e interventi

di trasformazione paesaggistica.

- Indirizzi e criteri: linee guida, metodi e azioni per il

raggiungimento degli Obiettivi, l’implementazione delle

Direttive o per il recepimento e adeguamento alle Prescrizioni

di Piano

Articolazione della normativa del PPR (rif. art.5)



Le aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) » Tavola PR2

Art. 14 Territori contermini ai laghi ‐ art. 142, comma 1, lett. b)

Disciplina delle sponde dei laghi, definiti come «specchi d’acqua a carattere 
permanente»:

- Obiettivi: salvaguardia sponde e corsi d’acqua affluenti; promozione e rafforzamento
della naturalità dei territori perilacuali; conservazione del patrimonio costruito;
valorizzazione della fruizione pubblica del paesaggio lacuale

- Direttive: gli enti attraverso forme di pianificazione condivisa e coordinata (AGP)
declinano direttive e prescrizioni, PTCP definiscono indicazioni per la pianificazione
comunale. I PGT prevedono specifiche disposizioni (tutela patrimonio costruito,
contenimento e corretto inserimento delle eventuali espansioni, mantenimento spazi
aperti e accessibilità pedonale delle sponde; riqualificazione degrado e ricomposizione
paesaggistica RVR)

- Prescrizioni: trasformazioni consentite solo se garantiscono la conservazione dei valori
paesaggistici e ambientali, non occludono varchi e visuali e non modificano i caratteri del
patrimonio costruito; No a nuovi impianti per il recupero e lo smaltimento di rifiuti, cave
e attività di lavorazione inerti, centri commerciali e grandi strutture di vendita



Le aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) » Tavola PR2

Art. 14 Territori contermini ai laghi ‐ art. 142, comma 1, lett. b)

NOVITA’: AMBITI DI RILIEVO PAESAGGISTICO DEI LAGHI CARATTERIZZATI DA ELEVATA NATURALITÀ,

«contesti territoriali di elevato valore naturalistico e paesaggistico nei quali la pressione 
antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di 
edificazione è storicamente limitata o assente»

- Direttive ancora più cogenti (obbligo di recepimento e di prevedere precise disposizioni di
tutela, valorizzazione e connessione nei PGT)

- Prescrizioni ancora più restrittive (no a consumo di suolo ed impermeabilizzazione)

Estratto dalla Tavola PR2A



L’obiettivo è individuare gli ambiti su cui è necessario attivare una disciplina 
paesaggistica maggiormente incisiva ovvero più restrittiva rispetto all’uso e alla 
fruizione di questi paesaggi per preservare la loro integrale naturalità.

Il PPR identifica ambitidi rilievo paesaggistico caratterizzati da elevata naturalità 
all’interno della seguenti aree già assoggettate a tutela ex art.142 del D.Lgs.42/04: 
aree alpine ed appenniniche 1600/1200  e territori contermini ai laghi. Tali ambiti 
corrispondono ai territori dove si riscontra una percentuale di naturalità, rilevata 
secondo il metodo Habitat Quality, superiore all’85% (valore alto e molto alto)

Ambiti di elevata naturalità di rilievo paesaggistico: montagna e laghi



Le aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) » Tavola PR2

Art. 15 Corsi d’acqua tutelati e territori contermini ‐ art. 142, comma 1, lett. c)

Disciplina articolata in:

- Obiettivi: contenimento dell’artificializzazione degli alvei e della vegetazione 
ripariale; tutela delle peculiarità dei paesaggi fluviali e delle visuali panoramiche; 
riqualificazione dei paesaggi fluviali degradati (RVR); promozione fruizione 
sostenibile

- Direttive: gli enti territoriali nei rispettivi strumenti di pianificazione prevedono 
disposizioni per: il riconoscimento e il recupero  di opere idrauliche storiche e 
manufatti connessi; la tutela degli assetti rurali e paesaggistico-ambientali delle 
sponde; la promozione di forme di fruizione sostenibile; gli enti gestori di parchi e 
riserve naturali disciplinano modalità e condizioni per la realizzazione di impianti di 
produzione e trasmissione di energia

- Prescrizioni: fatta salva la sicurezza idraulica, interventi di trasformazione ammissibili 
solo a precise condizioni; no a nuove attrezzature ed insediamenti per attività 
ricettive, ricreative, sportive, turistiche, industriali/artigianali, medie e grandi 
strutture di vendita, depositi, impianti per lo smaltimento di rifiuti



Il  PPR individua e 
disciplina, ai sensi 
del D. Lgs. 42/2004:

• le aree di cui 
all’art.142 
comma 1

• gli immobili e le 
aree dichiarati 
di notevole 
interesse 
pubblico ai sensi 
dell’art.136 del 
D. Lgs. 42/2004

ARTT. 14- 24

65 schede CRITERI di tutela e 
valorizzazione delle 

AGGREGAZIONI di immobili          
ed aree di valore 

paesaggistico di notevole 
interesse pubblico

Tavola PR 2   Quadro dei beni tutelati 



Tavola PR 2 Quadro dei beni tutelati



Le aggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico

Gli 888 provvedimenti 
di tutela vigenti in 
Lombardia sono stati 
analizzati e aggregati in:

- 60  ambiti territoriali di 
aree contigue ed 
omogenee
- 5 categorie tipologiche

Redazione di disciplina 
d’uso ai sensi del 
Codice, nell’ambito del
Protocollo d’intesa con 
il MIBACT



Le schede aggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico



Le schede aggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico



Le schede aggregazioni di immobili ed aree di valore paesaggistico



Gli elementi qualificanti il paesaggio lombardo » Tavola PR3

NOVITA’: Il PPR individua gli elementi 
qualificanti appartenenti ai seguenti 
sistemi:

- Sistema geomorfologico e naturalistico: 
geositi; scenari lacuali dei grandi laghi e 
ambito dei laghi di Mantova; cascate; 
ambito paesaggistico del Po

- Sistema agro-silvo-pastorale: alpeggi e 
malghe; praterie naturali e prati stabili; 
terrazzamenti e coltivazioni a vigneto, 
oliveto e frutteto; marcite, fontanili e 
sistemazioni irrigue tradizionali

- Sistema dei valori storico-culturali: nuclei 
di antica formazione e architetture 
storiche; alberi monumentali; tracciati di 
interesse storico culturale e centuriazioni; 
canali e navigli di rilevanza regionale; siti 
UNESCO; ecomusei

Estratto dalla Tavola PR3



Tavola PR 3 Elementi qualificanti il paesaggio lombardo



Gli ambiti di coesione e riqualificazione paesaggistica

La Rete verde regionale (RVR) » Tavole PR4



Il PPR individua gli Ambiti di 
ricomposizione della RVR, nelle sue 
diverse caratterizzazioni: naturalistica, 
agricola e storico-culturale, su cui 
indirizzare le azioni prioritarie di tutela, 
progetto e valorizzazione del paesaggio 
lombardo.

Queste azioni comprendono nello 
specifico :

• il riordino del paesaggio antropico;

• azioni per la connettività e la 
continuità dei paesaggi naturali;

• la valorizzazione dei paesaggi 
culturali;

• il ripristino e la valorizzazione 
ambientale del paesaggio antropico.

Gli ambiti di coesione e riqualificazione paesaggistica

Estratto dalla Tavola PR 4.2



GLI ENTI LOCALI:

• assumono, a scala di maggior 
dettaglio, all’interno dei propri 
strumenti di pianificazione la RVR, 
sviluppandone i contenuti e la 
contestualizzazione;

• orientano le linee dello sviluppo 
insediativo in ottica di tutela, 
valorizzazione e promozione della RVR 
prevedendo in via prioritaria:
 la valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale presente;
 la valorizzazione del sistema delle 

tutele riferito agli elementi di 
valore ecologico e del sistema 
agrario;

 la mitigazione e recupero degli 
elementi di degrado attivo e 
potenziale riconosciuti.



Gli ambiti di coesione e riqualificazione paesaggistica

I contesti da riqualificare » Tavola PR5

Concentrazione fenomeni di 
degrado/pressioni
Il degrado diffuso (usi urbani o agricoli 
intensive o abbandono dei territori)
i sistemi di cintura, peri-urbanizzazione, 
sprawl)



57 AGP 
coerenti con gli 
ATO di cui alla 
l.r. 31/2014

Gli Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP)

Contesto di riferimento per la pianificazione paesaggistica a 
livello intercomunale, gestione coordinata delle tutele, 
Commissioni di paesaggio unitarie o coordinate



Schede degli Ambiti Geografici di Paesaggio



Schede degli Ambiti Geografici di Paesaggio



Schede degli Ambiti Geografici di Paesaggio



Dove reperire la documentazione

Nell’ambito della procedura di VAS dal 3 agosto 2017, tutti gli 
elaborati di Piano sono pubblicati e disponibili on line sulla pagina 
dedicata del SIVAS (Sistema informativo lombardo della valutazione 
ambientale di piani e programmi) e sul portale di Regione 
Lombardia. 

Contributi, osservazioni e proposte dovranno essere presentati entro il 16 
ottobre 2017, in forma scritta, anche fornendo nuovi elementi conoscitivi e 
valutativi, indicando come oggetto "Variante al Piano Paesaggistico Regionale 
2017: contributo/osservazione/proposta…", secondo una delle seguenti modalità:

• email alla casella posta elettronica certificata 
(PEC): ambiente@pec.regione.lombardia.it

• raccomandata indirizzata a: Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile Struttura Azioni per il Clima, il Paesaggio e Autorità 
Ambientale, Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano

• presso gli sportelli Protocollo di Regione Lombardia e sedi decentrate.

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/paesaggio/vas-della-variante-al-piano-paesaggistico-regionale-consultazione-elaborati-presentazione-osservazioni/vas-della-variante-al-piano-paesaggistico-regionale-consultazione-elaborati-presentazione-osservazioni
mailto:ambiente@pec.regione.lombardia.it


Grazie per l’attenzione
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